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Sommario: 

Il garante della privacy chiude il caso Peppermint 
informatica svizzera (la Logi-
step, utilizzata anche dalla 
società Techland con riferi-
mento a software relativi a 
giochi), un monitoraggio del-
le reti peer to peer (P2P). 
Tramite l'utilizzo di software 
specifici, avevano individuato 
numerosissimi indirizzi IP  
relativi a utenti ritenuti re-
sponsabili dello scambio ille-
gale di file: erano poi risaliti 
ai nomi degli utenti, anche 
italiani, al fine di potere otte-
nere un risarcimento del dan-
no.  Il Garante, richiamando 
la decisione dell'omologa 
Autorità svizzera, ha ritenuto 
illecita l'attività svolta dalle 
società. Innanzitutto, ha ri-
cordato il Garante, la diretti-
va europea sulle comunica-
zioni elettroniche vieta ai pri-
vati di poter effettuare moni-
toraggi, ossia trattamenti di 
dati massivi, capillari e pro-
lungati nei riguardi di un nu-
mero elevato di sogget-
ti. É stato violato il principio 
di finalità: le reti P2P sono 

finalizzate allo scambio tra 
utenti di dati e file per scopi 
personali. L'utilizzo dei dati 
dell'utente può avvenire, 
dunque, soltanto per queste 
finalità e non per scopi ulte-
riori quali quelli perseguiti 
dalle società Peppermint e 
Techland (cioè il monitorag-
gio e la ricerca di dati per la 
richiesta di un risarcimento 
del danno). Infine non sono 
stati rispettati i principi di 
trasparenza e correttezza, 
perché i dati sono stati rac-
colti ad insaputa sia degli 
interessati sia di abbonati 
che non erano necessaria-
mente coinvolti nello scam-
bio di file. Sulla base del 
provvedimento del Garante 
(di cui è stato relatore Mau-
ro Paissan), le società che 
hanno effettuato il monito-
raggio dovranno ora can-
cellare, entro il 31 marzo, i 
dati personali degli utenti 
che hanno scambiato file 
musicali e giochi attraverso 
il sistema P2P. 

Abbiamo deciso…….. 
cambiamo sede 

 Dal prossimo mese di apri-
le l’associazione avrà una 
nuova collocazione a Pavia 
in via Cavallini 9. Sarà una 
collocazione più consona, 
più agibile e più funzionale 
che consentirà a Federcon-
sumatori di rilanciare lavoro 
e presenza per difendere gli 
interessi dei consumatori, 
come del resto facciamo da 
più dieci anni in provincia di 
Pavia. Abbandoniamo quin-
di la sede “storica” di via 
F.Cavallotti (collocata in 
centro città) e traslochiamo 
in via Cavallini, sempre al 
numero 9, che è una tra-
sversale di v.le della Liber-
tà. Due vetrine visibili dalla 
strada facilmente raggiungi-
bile in macchina o con i 
mezzi pubblici (davanti alla 
sede si ferma l’autobus n. 
6) che diventerà, almeno 
per i prossimi anni, la nostra 
sede e il centro delle ns. 
attività. Traslocare, mante-
nendo la tradizionale auto-
nomia dell’associazione, 
significa fare uno sforzo 
economico e logistico molto 
grande e significa  sottopor-
re  gli operatori,  che lavora-
no presso i nostri sportelli 
(tutti in modo volontario) a 
una fatica  in più che speria-
mo sia premiata dalla sim-
patia dei nostri iscritti e dei 
simpatizzanti. E’ questa una 
occasione utile per ricorda-
re ancora una volta che Fe-
derconsumatori non è un 
ente di beneficenza e non 
fruisce di pubbliche sovven-
zioni da parte di stato, re-
gione, provincia o comune, 
vive con il contributo degli 
associati e si mantiene e-
sclusivamente con i proven-
ti del tesseramento. Quindi 
un grazie personale a tutti i 
nostri i nostri volontari. 

Mario Spadini 
 

Ricordate il caso Pepper-
mint, una società che   
l’anno scorso ha avviato 
una azione di recupero di 
somme imputate a utenti 
internet, tramite il numero 
IP del computer, che aveva-
no scaricato file musicali dal 
relativo sito. Migliaia di u-
tenti Italiani si erano visti 
arrivare una ingiunzione di 
pagamento con la quale la 
società indicata chiedeva 
un corrispettivo per aver 
scaricato musica a propri 
fini privati. 
Con un provvedimento spe-
cifico il garante della 
privacy chiude il caso e da 
ragione agli utenti. 
Le società private infatti non 
possono svolgere attività di 
monitoraggio per individua-
re gli utenti che si scambia-
no file musicali o giochi su 
Internet. Il garante ha chiu-
so l'istruttoria sul "caso 
Peppermint", la società di-
scografica che aveva svol-
to, attraverso una società 
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Convenzione tra Genar srl e Federconsumatori Pavia  

sulle polizze a tutela delle abitazioni 
Per rispondere alle necessità dei nostri soci abbiamo concordato con Genar srl 
una polizza che permette di assicurare ,con un costo modesto, la propria abita-
zione. A partire da soli 80,00 € all’anno si possono assicurare i contenuti dome-
stici fino a 2.500,00 € con una copertura di responsabilità civile fino a   
260.000,00 €. La polizza contiene anche un servizio garantito di assistenza in 
caso di interventi urgenti di un elettricista, idraulico o fabbro. 
Per un preventivo ci si può rivolgere direttamente a Genar contattando la 

sede operativa di Pavia in via C. Battisti, 94 tel. 0382301859. 



Pagina 2 

Basta con le truffe telefoniche. Dal 30 giugno 

prossimo sarà operativa la disabilitazione 

automatica delle numerazioni speciali 

ciali che hanno fatto lievitare 
le bollette del telefono fino a 
cifre astronomiche. Feder-
consumatori, pur plaudendo 
all’iniziativa,   giudica  tardi-
va  l’attività ispettiva  
dell’Agcom che ha tra l’altro 
portato  a sanzionare Elsa-
com (una ditta che immette-
va dialer in rete) per l’utilizzo 
scorretto di numerazioni 
satellitari e proporrà che, 
dopo il completo risarcimen-
to dei cittadini, da parte di 
questa società  per  la truffa 
subita, venga disposta che 
la sanzione pecuniaria sia 
destinata alla difesa degli 
utenti  e al rafforzamento 
dell’attività  delle associazio-
ni dei consumatori che in 
questi ultimi mesi è stata  
sommersa dalle proteste  
dei cittadini sulle utenze 
telefoniche. Federconsuma-
tori  ha anche richiesto 
all’Autorità delle comunica-
zioni il rafforzamento 
dell’attività ispettiva e 
l’istituzione di un Call Center 
(qualificato ed efficiente) per 
denunciare gli abusi. 
   

Dopo l’Autorità Garante per 
la concorrenza e il mercato 
ora finalmente interviene 
anche l’Autorità per le co-
municazioni (Agcom) che 
impone, a partire dal prossi-
mo 30 giugno, una stretta 
sulle  numerazioni a tariffa-
zione speciale.  Da quella 
data infatti sarà attiva la 
disattivazione  automatica 
delle numerazioni speciali  
per tutti gli utenti che non 
avranno scelto di potersi 
connettere, sulla base di un 
meccanismo di  “silenzio 
assenso”. A questa impor-
tante forma di difesa dei 
consumatori si aggiunge-
ranno i nuovi “tetti massimi” 
di costo per tutte le numera-
zioni, che entreranno in vi-
gore con l’approvazione del 
nuovo piano. 
Sono misure  adottate sulla 
base di richieste reiterate 
delle associazioni dei con-
sumatori ed assunte pur-
troppo con colpevole ritar-
do. Sono infatti migliaia le 
denuncie degli utenti telefo-
nici  incappati, loro malgra-
do, nelle numerazioni spe-
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La finanziaria 2008 e suc-
cessivamente il decreto 
“mille proroghe” hanno mo-
dificato una serie di norme 
inerenti la riscossione delle 
imposte. Il fisco Italiano di-
venta cosi meno aggressivo 
e consente di rateizzare, 
fino a 72 mesi (la norma 
precedente consentiva un 
max. di 60 rate) il debito 
con il fisco a fronte di una 
domanda da rivolgere 
all’Agenzia delle entrate o al 
soggetto titolare del credito, 
da presentarsi (è questa 
una altra novità) al riscosso-

l’inizio della procedura ese-
cutiva e che va motivata con 
le ragioni della temporanea 
difficoltà. Il Decreto “mille 
proroghe” interviene anche 
sulla questione che riguarda 
l’obbligo, sancito da una sen-
tenza della Corte Costituzio-
nale, di riportare il responsa-
bile del procedimento sui do-
cumenti di iscrizione a ruolo 
e sulle stesse cartelle esatto-
riali. Il decreto citato introdu-
ce in materia una forzatura 
negativa sancendo che tale 
obbligo interviene solo a far 
tempo dal prossimo 1 giugno. 

Questa parte del decreto è 
ovviamente da noi giudicata 
in modo severo perché il 
Parlamento Italiano si è arro-
gato la facoltà di eludere una 
sentenza  della Corte Costi-
tuzionale introducendo una 
norma di salvaguardia, che 
contravviene alle disposizioni 
dello statuto del contribuen-
te, va a beneficio del fisco e 
a sfavore del contribuente. 
Ovviamente i Giudici di meri-
to dovranno dire la loro a 
fronte dei numerosi ricorsi 
pendenti in materia. 
 

re (generalmente l’Esatri). 
La nuova norma tiene conto 
delle possibili situazioni di 
temporanea e obiettiva diffi-
coltà dei contribuenti e ha 
l’obiettivo di ridurre al mini-
mo le procedure esecutive, 
da parte del concessionario, 
quali pignoramenti immobi-
liari e fermi amministrativi 
della autovetture. 
Per rateizzare i debiti, gene-
ralmente contenuti in speci-
fiche cartelle esattoriali, bi-
sogna quindi compilare una 
domanda, che può ora es-
sere inoltrata anche dopo 

La garanzia nelle riparazioni 
Le segnalazioni e i numerosi 
interventi dei nostri associati 
che evidenziano comporta-
menti anomali degli “artigiani 
riparatori di autovetture ” ci 
inducono a riprendere 
l’argomento al fine di chiarire 
limiti e diritti alla luce della 
normativa esistente. 
 
 Bisogna anzitutto precisare 
che anche i cosi detti 
“contratti d’opera” – art. 128 
del c.c.- sono completamen-
te assoggettati alle disposi-
zione del Codice del Consu-
mo (Dlgs 206/05).  
Le riparazione di autovetture 
e più  in generale le ripara-
zioni di elettrodomestici, od 
altro ancora, sono a tutti gli 
effetti delle prestazioni 
d’opera e gli interventi, in 
caso siano fatti per un priva-
to/ consumatore ovvero per 
una  persona fisiche, godono 
di garanzia per un periodo 
pari a 24 mesi. 
Gli autoriparatori e gli altri 
artigiani in generale sono 
quindi tenuti al rispetto delle 
norme richiamate con alcuni 
distinguo da osservare. Va 
infatti specificato che la ga-
ranzia di 24 mesi vale per 
l’uso di ricambi nuovi mentre 

in caso di utilizzo di pezzi 
usati la garanzia scende a 12 
mesi in relazione alle dispo-
sizioni che regolano le vendi-
te dell’usato. Al fine della 
garanzia si considerano nuo-
vi anche  i pezzi rigenerati a 
patto che il fornitore garanti-
sca la certificazione del caso. 
Totalmente diverse sono le 
regole per gli interventi effet-
tuati in  garanzia e qui  va 
specificato che qualora la 
riparazione avvenga nel pe-
riodo di validità della garan-
zia generale (e a costo zero) 
la garanzia, anche delle ripa-
razione, si esaurisce quando 
cessa il periodo di 24 mesi 
dall’acquisto iniziale. Da no-
tare che anche se la manu-
tenzione di un mezzo ancora 
in garanzia viene fatto fuori 
dal circuito ufficiale della ca-
sa costruttrice, ai sensi del 
Regolamento Ce 1400/2002, 
i 24 mesi di garanzia totali di 
copertura devono comunque 
essere comunque concessi. 
Infine va detto che nel caso 
di lavori effettuati da officine 
o riparatori indipendenti la 
documentazione rilasciata da 
queste ultime deve riportare 
la marca e il tipo di ricambi 
utilizzati. 

Nuove norme in materia di pagamento dei debiti con il fisco 
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cliente che dovrà versare per 
averli un imposta pari a 1,5 € 
per ogni assegno. Gli stessi 
istituti di credito avranno 
l’obbligo di comunicare 
all’Agenzia delle entrate i dati 
dei clienti che richiederanno 
gli assegni liberi. 
A prescindere dal valore del 
titolo gli assegni circolari, 
vaglia postali e cambiari e-
messi dagli istituti di credito e 
da Poste Italiane saranno 
tutti assoggettati alla clausola 
di non trasferibilità con 
l’indicazione del nome o della 
ragione sociale del beneficia-
rio. Il cliente potrà richiedere 
per iscritto il rilascio di questi 
titoli senza tale clausola solo 
per importi inferiori a 
5.000,00 €. 

Dal prossimo 30 aprile en-
trano in vigore le norme 
“antiriciclaggio” che modifi-
cano le modalità di circola-
zione degli assegni bancari 
e postali. 
Le nuovo norme sono con-
tenute nel Dlgs 231/07 e 
dispongono modalità speci-
fiche per l’emissione di as-
segni, vaglia postali e cam-
biari, che dovranno riportare 
nome o ragione sociale del 
beneficiario. Ogni girata 
inoltre dovrà essere accom-
pagnata dall’apposizione 
del codice fiscale sotto pena 
di nullità della stessa. 
Banche e Posta potranno 
comunque rilasciare moduli 
di assegno in forma libera, 
solo su richiesta scritta del 

Per spiegare la nuova nor-
mativa l’Agenzia delle entra-
te ha diramato una circolare 
che ha la data dello scorso 7 
marzo e che specifica tra 
l’altro l’obbligo delle banche 
di pagare il bollo in forma 
virtuale ed inoltre la validità, 
in forma transitoria, dell’uso 
degli assegni consegnati ai 
clienti prima del 30 aprile pv. 
Purché vengano utilizzati 
entro il limite di 5.000,00. 
Anche i libretti di deposito al 
portatore subiranno una ulte-
riore modifica di validità e la 
sogl ia di  ut i l i zzo di 
quest’ultimi  verrà ridotta da-
gli attuali 12.500,00 a 
5.000,00. 
Il mancato rispetto delle re-
gole è sottoposto ad un si-
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I nostri sportelli in provincia: 

Pavia -via F.Cavalllini 9 - dal lunedì mercoledi e venerdi dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - 
tel. 0382    35000 fax 0382 394596; 
Vigevano - via Bellini 26 - martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 tel 0381 690901; 
Voghera - via XX Settembre 63 - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 12,00 -  
tel 0383 46345 fax 0382 368721; 
Stradella -  via Cavour 25 - sabato dalle 9,00 alle 12,00 tel 0385 48039 solo su appuntamento 
Castelletto di Branduzzo– c/o Biblioteca Comunale ogni mercoledì dalle 9,30 alle 12,30 

(gli sportelli di Voghera, Stradella e Vigevano sono presso le sedi delle locali  
Camere Confederali del Lavoro) 

Dal quest’anno sarà possibi-
le detrarre dalla tasse 
l’importo degli abbonamenti 
di bus e treni fino ad un 
massimo di 250,00 € 
all’anno. 
La detrazione potrà essere 
effettuata, per effetto di una 
norma contenuta nella legge 
finanziaria 2008, in sede di 
dichiarazione dei redditi. 
Il tetto massimo di spesa è 
riferito alle somme cumulati-
vamente pagate per il pro-
prio abbonamento e per 
quello dei famigliari a carico. 

Per fruire della detrazione è 
necessario conservare i titoli 
di viaggio, che devono obbli-
gatoriamente contenere l'in-
dicazione dell'impresa che li 
ha emessi, delle caratteristi-
che del trasporto, il prezzo, 
il numero progressivo e la 
data di emissione.  
Se non dispone della docu-
mentazione necessaria per 
dimostrare che il pagamento 
è stato effettuato nel 2008, 
farà fede la data di inizio 
della validità dell'abbona-
mento.  

Se il biglietto non è nomi-
nativo, le detrazione è co-
munque possibile purché il 
contribuente autocertifichi 
che il titolo è stato acqui-
stato per sé o per un fami-
liare a carico. 
Possono usufruire della 
detrazione, pari al 19 per 
cento dei costi sostenuti 
per gli abbonamenti che 
implicano un uso non epi-
sodico del mezzo pubblico, 
consentendo di effettuare 
un numero illimitato di spo-
stamenti, per più giorni, su 

un determinato percorso o 
sull'intera rete, in un periodo 
di tempo specificato. Restano 
invece esclusi dall'agevola-
zione i titoli di trasporto che 
hanno una durata oraria, an-
che se superiore a quella 
giornaliera, come ad esempio 
i biglietti a tempo che scado-
no dopo 72 ore dalla convali-
da e le carte turistiche inte-
grate che includono altri ser-
vizi oltre a quelli di trasporto, 
come l'ingresso a musei o 
spettacoli. 
 

Cambiano le norme per l’uso degli assegni bancari e postali 
stema sanzionatorio che la 
norma più volte citata ha 
rafforzato rispetto a quella 
precedentemente in vigore. 
Le sanzioni saranno sia di 
ordine amministrativo che 
penali . 
Quelle di ordine ammini-
strativo sono sostanzial-
mente di carattere pecunia-
rio fino ad un massimo di 
500.000,00 € nei casi piu 
gravi. 
Quelle di ordine penale, 
per reati che riguardano 
violazioni delle norme com-
messe dagli istituti di credi-
to e intermediari, prevedo-
no multe fino a 50.000,00 €  
e reclusioni da 1 a 5 anni 
nei casi piu gravi 
  

Sono detraibili, dall’anno di imposta 2008, gli abbonamenti dei bus e treni 
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Chi è Federconsumatori ? 
 
E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ? 
 
◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessa-

no l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a 

costi contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
 

In quali settori interviene ? 
 
Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e H3G , Aziende del gas, delle 

acque e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 
 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente 
 

Come si fa ad iscriversi ? 
 
Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 
 

Quanto costa  iscriversi ? 
 

 
La tessera annuale ordinaria 2008 costa € 40  (i rinnovi € 35 
con il giornalino) 
La tessera  in  convenzione costa  € 25,0 (compreso il con-
tributo per il giornalino). 
 
Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €  in su. 
La federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL ed è 
federata con il SUNIA 
 
 

Notizie in breve…. 
 

Bollo auto “arrivano gli avvisi di scadenza” 
 
La Regione Lombardia sta inviando agli automobilisti lom-
bardi una comunicazione contenente la scadenza della 
tassa di proprietà (ex tassa di circolazione), l’importo da 
pagare e la data entro cui effettuare il pagamento. 
Nel caso in cui i dati del veicolo, riportati sulla lettera, non 
corrispondano al vero, l’automobilista può variarli, compi-
lando il modulo allegato, che andrà presentato gratuita-
mente presso le agenzie di pratiche automobilistiche o 
presso le delegazioni ACI. 
 

La Tarsu—in caso di cambio indirizzo 
 
E’ bene ricordare a tutti quelli che traslocano, cambiando 
indirizzo, che vi è un adempimento obbligatorio per la tas-
sa comunale sui rifiuti solidi urbani. 
Bisogna infatti registrare specificatamente il cambio di indi-
rizzo e la metratura dei nuovi locali (a volte anche comuni-
cando il numero degli occupanti) presso l’apposito ufficio 
comunale disdettando gli impegni precedenti per evitare di 
incorrere nell’emissione della doppia cartella. 
Non è affatto infrequente che la dimenticanza di questo 
adempimento porti all’emissione di una specifica cartella a 
cui è difficile opporsi per evitarne il pagamento. 
 

FEDERCONSUMATORI HA UN SITO INTERNET NAZIONALE www.federconsumatori.it 
In Lombardia la trovi anche a :Milano - Brescia - Bergamo - Mantova –Cremona- Lecco-

Sondrio - Lodi - Como - Legnano - Varese e  Busto Arsizio - Monza– Darfo Boario 
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 UNA NOVITA’ PER I NOSTRI SOCI 

 
Dallo scorso mese di settembre 2007 è attiva 

un’area riservata entro il ns. sito internet 
www.federconsumatoripavia.it 

 
L’area contiene una serie di informazioni riservate ai 
nostri soci sulle normative di difesa del consumato-
re con indicazioni e comunicazioni che riguardano i 
singoli argomenti. 
 
Nell’area sono anche disponibili le sentenze che i 
nostri legali hanno ottenuto a seguito delle vertenze 
intraprese. 
 
Per accedere all’area è necessaria una password 
che sarà inviata su richiesta, unitamente al codice di 
accesso, agli iscritti  che ne faranno richiesta trami-
te e-mail. 


